
determinando un processo di cambiamento in cui la stessa 

Azione Cattolica è stata poi spesso considerata (con un 

giudizio poco lungimirante) un’esperienza del passato. 

Giorgio Piovano proprio in quegli anni maturò la decisione 

di divenire prete della Chiesa torinese e fu ordinato dal 

card. Pellegrino, a cui lo legava un rapporto di grande sti-

ma. Pellegrino stesso lo nominò assistente del Settore gio-

vani di Azione Cattolica, e qualche anno dopo Assistente 

generale. Ma Giorgio ha portato, in questo suo nuovo com-

pito, la stessa sensibilità e lo stesso stile che avevamo co-

nosciuto negli anni precedenti. Egli ha interpretato davvero 

laicamente il suo ministero presbiterale: senza smettere 

l’insegnamento della filosofia nei licei (e quindi guadagnan-

dosi lo stipendio con il suo impegno scolastico) e vivendo a 

contatto costante con noi giovani di allora. Ci ha insegnato 

il valore della responsabilità, della libertà, il primato della 

coscienza. Alcune sue lezioni e omelie sono rimaste nel 

cuore e nella mente nostra, e hanno aiutato a crescere la 

nostra fede e la nostra consapevolezza (ci sono immagini, 

cui egli fa spesso ricorso, e 

pensieri che ancora oggi rie-

mergono nelle nostre conversa-

zioni amicali). E negli anni ha 

vissuto con noi le grandi gioie, 

ha condiviso le sconfitte, ha 

partecipato alle sofferenze, ha 

alimentato le nostre speranze; 

discretamente, ma sempre al 

nostro fianco.

Ci sono davvero tanti amici che 

continuano a cercarlo: casa sua 

è un luogo di incontro, di dialo-

ghi mai interrotti, di preghiera. 

Alcuni che hanno mantenuto un 

solido radicamento nella comu-

nità ecclesiale, altri che ne vivo-

no ai margini, inquieti cercatori 

di Dio, altri ancora che hanno 

smarrito la fede ma non la vo-

glia di porsi domande. Per tutti 

Giorgio c’è, a confermare una generosità e una fraternità 

che non si usurano con il passare del tempo. E sono lega-

mi che si mantengono perché egli sa che la fedeltà al Van-

gelo non chiede la riproposizione di ricette morali, ma anzi-

tutto guardare negli occhi le persone, per capirle e stabilire 

con loro una relazione di amicizia. Significa rispettare i loro 

percorsi personali, talvolta davvero molto intricati, per aiu-

tarli a recuperare dentro di sé la voce del Signore. Tutto in 

lui è essenziale: la spiritualità, la fede, l’umanità. E in un 

tempo nel quale dire Dio è divenuto molto difficile, della sua 

lezione, umile e alta, dovremmo fare davvero tesoro.  

Beppe Elia

Per molti di noi, che hanno vissuto l’esperienza associativa 

nella Chiesa, lui è semplicemente Giorgio; perché non ama 

essere chiamato don Giorgio, come non gradisce alcun 

titolo di onore o di riguardo. Alcuni anni fa ad un vescovo 

che aveva manifestato, quale segno di stima, l’intenzione 

di attribuirgli il titolo di monsignore, ha risposto che ne 

faceva volentieri a meno; e così è stato.

Per chi l’ha conosciuto a Santa Monica, egli è il prete colto, 

capace di rendere comprensibili argomenti teologici 

complessi, dal tratto cordiale del vecchio piemontese, sem-

plice e disponibile.

Ma per chi ha percorso con lui un tratto della vita ecclesia-

le, nei decenni passati, Giorgio Piovano è soprattutto il 

compagno di un lungo viaggio, il maestro di umanità e 

spiritualità, l’uomo di Dio sapiente e profetico.

Un comune amico mi diceva: tutti noi, che abbiamo vissuto 

un tempo più o meno lungo nell’Azione Cattolica e dintorni, 

siamo ”figli” di Giorgio, perché abbiamo respirato e 

maturato con lui la fede e l’esercizio del servizio ecclesiale.

E a spiegare chi egli davvero 

sia, sta la narrazione della sua 

storia nella Chiesa torinese: 

negli anni 50, quando da gio-

vane animatore di ragazzi fu 

chiamato a divenire il respon-

sabile della GIAC (i giovani 

di Azione Cattolica, che allora 

a Torino erano 15000), e poi, 

all’inizio degli anni 60 presi-

dente della Giunta di Azione 

Cattolica (cioè della più im-

portante realtà ecclesiale di 

quegli anni). Dentro una 

Chiesa fortemente verticisti-

ca, che impregnava della 

sua presenza ogni fibra del 

tessuto sociale ed anche 

politico, quell’associazione 

apparentemente allineata 

alla gerarchia ospitava un’ani-

ma inquieta: nei suoi gruppi si discuteva molto, si studiava-

no gli scomodi teologi francesi, si ammirava la spiritualità e 

la testimonianza evangelica di don Primo Mazzolari, si fa-

ceva strada un bisogno di rinnovamento. Giorgio Piovano è 

stato, da laico, voce e interprete di questo laicato che stava 

cambiando, e che in lui ha trovato un leader culturalmente 

attrezzato e dall’umanità cordiale  e profonda.

Non vi è da stupirsi che il Concilio sia stato accolto con 

grande entusiasmo dalla gran parte di quell’associazione 

come segno atteso e sperato. Non sono mancate certo 

voci discordanti, soprattutto fra i più anziani, ma l’insegna-

mento conciliare ha permeato profondamente quel laicato
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10.30 Santa Messa conclusiva in campetto

(roberta russo) L’Ascensione di Gesù al Cielo è la
conclusione della permanenza visibile di Dio fra gli
uomini, preludio della Pentecoste: inizia da questo
evento la storia della Chiesa e la diffusione del
cristianesimo nel mondo.
La migliore meditazione di questa festa è il gran-
dioso affresco di Giotto che fa parte del ciclo della
Cappella degli Scrovegni a Padova.
La scena mostra la salita di Gesù in cielo. Splen-
dido è lo slancio della figura di Cristo al centro del
riquadro, che si protende verso l’alto sospinto da
una nuvola con le mani levate già oltre la cornice
del dipinto. Due angeli stanno sotto di lui a istruire
gli apostoli e Maria. La scena si attiene fedelmente
al testo evangelico: in ginocchio, sulla nuda roccia,
i discepoli e Maria in preghiera sono tutti protesi a
guardare verso Gesù.
L’intensità dei loro sguardi li rende “uno” in Dio,
mentre alcuni si fanno scudo agli occhi con la
mano, per proteggersi dalla luce abbagliante che
avvolge il mistero di questo congedo.
Gli apostoli sono ancora undici, piccolo e umile
inizio di chiesa, mentre la Madre di Gesù resta
come protesa e rapita dalla visione. Il volto della
Vergine – scavato e segnato dal tempo, così diver-
so da quello di fanciulla – è un capolavoro di rara
intensità. Questo volto orante, quasi stupito, rias-
sume tutte le tappe della parabola del Cristo: la
gioia della nascita a Betlemme, l’adorazione dei
Magi, la crocifissione e la deposizione, quale ulti-
mo atto di un amore “consegnato”.

Ascende il Signore 
tra canti di gloria!

DOMENICA 28 MAGGIO - Ascensione del Signore

9.00 Pulizia della chiesa

SABATO 3 GIUGNO - San Carlo

MERCOLEDÌ 31 MAGGIO - Visitazione B. V. Maria

DOMENICA 4 GIUGNO - Pentecoste

VENERDÌ 2 GIUGNO - Ss. Marcellino e Pietro

15.00 Incontro Gruppo Anziani
16.00/18.00 Iscrizione Estate Ragazzi

GIOVEDÌ 1 GIUGNO - San Giustino martire

MARTEDÌ 30 MAGGIO - San Felice I papa

APPUNTAMENTI SETTIMANALI dal 28 Maggio al 4 Giugno

LUNEDÌ 29 MAGGIO - San Massimino vescovo

10.00/12.00 Adorazione Eucaristica

18.00 Santa Messa prefestiva

Al lunedì, ore 18.00, LITURGIA DELLA PAROLA
Al martedì e giovedì, ore 18.00, SANTA MESSA
Al mercoledì e venerdì, ore 8.30, SANTA MESSA
Dal lunedì al sabato, ore 17.30, recita del ROSARIO

9.00/11.15 Sante Messe festive

20.45/22.30 PASTORALE GIOVANILE 

Incontro di formazione al Patrocinio

15.30/16.30 Centro di ascolto

16.30/17.30 Gruppo San VincenzoDOMENICA 28 MAGGIO
Dopo la celebrazione della SANTA MESSA 

in campetto ci sarà il

con chi potrà partecipare

DOMENICA 28 MAGGIO - ORE 10.30
(in campetto)

dove saranno ricordati

i GIUBILEI RELIGIOSI, i GIUBILEI MATRIMONIALI

e la FESTA dei BATTEZZATI 2016

Battezzati
AIMI MOLINO Carlotta Gaia

ARDUINO Giulia Alessia

BELCI Alice

BLANCO Esteban

BOIDI Robert

BRIANI Thomas

BRISICHELLA Federico

DI SARIO Anita

LENTINI Alessandro

MALLARINI Asia

MALLARINI Diana

MEDINA Gianpier

MESSINA Samuele Giuseppe

PORTULANO Bianca

SCAZZONE Francesco

SILVESTRO Matteo

SQUADRITO Clara

Giubilei Matrimoniali
62 anni DONORÀ Elda e Antonio
60 anni TAFUNI Giacomina e Bartolomeo
59 anni BARBARITO Teresa e Francesco
55 anni PERIOLO Anna Maria e Enrico
54 anni MONGELLI Helena e Giovanni
52 anni FICI Lorenza e Vito
50 anni ALLIA Maria Luisa e Emilio

FASSIO Mariella e Edoardo
PATRUCCO Renata e Franco
VENTURA Aurelia e Roberto

45 anni BRONDINO Ilda e Virgilio
DEMARTINI Luciana e Aldo
FILTRI Franca e Luigi
SARACCO Laura e Aldo

40 anni MARINÒ Grazia e Gino
MULASSO Marisa e Domenico

30 anni GAROGLIO Enrica e Arnaldo
15 anni FASSIO Barbara e Stefano

ROMAGNOLI Roberta e Marco
10 anni        DURELLI Mara e Davide

MERLONE Silvia e Maurizio
SARACCO Chiara e Davide

5 anni ROPPOLO Anna e Mattia

Giubilei Religiosi
50 anni di ordinazione sacerdotale

PIOVANO don Giorgio
40 anni di ordinazione diaconale 

PERIOLO diacono Enrico
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